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«1944-1956: le relazioni industriali alla Fiat». È il titolo di una 
eccezionale pubblicazione dell'archivio storico della casa torinese 
Duemila pagine sui verbali delle trattative delle commissioni interne 
Un affresco raro della vita quotidiana dell'azienda e del sindacato 

«La sbobba non ci piace» 
Dodici anni di braccio di ferro alla Fiat 

// brano che riportiamo ù tratto da! terzo dei volumi 
sulle relazioni industriali alla Fiat dal 44 al 56 Lo 
ha scritto uno dei curatori dell opera Aris Accorne 
ro basandoci sui verbali del 13/ 12'4b 24 gennaio 
23maggio 20giugno 47 5 Se22luglio 49 

^M In una citta non certo 
povera come Tonno sul finire 
del 1946 vi 6 ancora la lame 
Nei verbali si parla dei pacchi-
viveri che la fiat distribuisce 
per Natale il 13 dicembre la 
dire/ione comunica che sono 
disponibili scatole da 3 Kg di 
carne americana il cui conte 
nulo 0 però da dividersi (ra tre 
dipendenti Sia nel 1946 che 
nel 1947 le C 1 chiedono più 
volte ali azienda di agevolare i 
dipendenti nell affannosa ri 
cerca di gomme per bicicletta 
(sia copertoni che camere d a 
ria) Chiedono inoltre con insi
stenza che I azienda interven
ga per tempo onde consentire 
ai dipendenti I acquisto di le
gna peri inverno 

Un idea realistica della si 
tuazionc la dà una lagnanza 
avanzata nella riunione del 24 
gennaio 1947 a proposito del
la minestra Fiat che molti 
chiamano sbobtxr «Da qual
che tempo C pevsima» 

Se ne riparla anche nell in 
contro successivo La lagnan
za verrà riproposta il 5 settem
bre la minestra «ò sempre più 
immangiabile troppo brodo-
s o Nella Torino del dopo 
guerra la minestra Fiat e una 
grossa istituzione sociale Va 
non soltanto ai dipendenti 
ria' ma anche a quelli si altri 
stabilimenti come la Riv Non 
se ne può sottovalutare 1 im 
portanza Da un pasto caldo a 
migliaia di lavoratori e non so 
lamento a loro È un modesto 

Ixiielit collettivo piuttosto ap 
prezzato sebbene non vada ol 
tre il rango di un rancio azicn 
dal militare con tutta 1 aned 
dotica che ne consegue È an 
che un contributo e un termine 
di riferimento per I alimenta
zione popolare dei torinesi 

Oberata dal compito di nu 
tnrc migliaia di persone con il 
pasto caldo costituito dalla 
•Jxìbba la Tiat ha costruito cu 
cine immense Verso mezzo 
giorno ne escono colonne di 
e imion che lasciano dietro di 
s( un aroma inconfondibile 
'I ulti sanno del resto che Ira 
sportano la minestra Fiat boi 
lente Passano puntuali per le 
strade lungo percorsi ormai 
abituali con vistosi bidoni che 
servono a non far raffreddare 
la minestra Appena arrivati 
negli stabilimenti di destini 
zione sono smistati in prassi 
mila dei refettori (dove e so 
no) e gli incaricati di mensa 
provvedono alla distribuzione 
L operazione e complessa per
che si tratta di raggiungere con 
sincronismo svariati punti del 
la citta fino ai reparti distacca 
ti alle periferie e agli stabili 
menti più decentrati In fabbri 
ca vi e chi prende la sbobba e 
chi no II prezzo e puramente 
simbolico e chiunque può ot 
tenerla conseguendo i taglian
di fc. del resto 1 unica forma di 
mensa allora esistente alla 
Fiat Chi non prende la mine 
stra evidentemente può per 
metterselo a meno che ciò 

RITANNA ARMENI 

M Quando dopo 1 autunno caldo nacquero i consigli di fabbri 
ca le comniivsioni interne erano considerate ormai vecchie ed 
obsolete r in effetti era cosi I rapidi cambiamenti degli anni 60 
avevano reso quegli strumenti di rappresentranza ormai mutili 
Ma le commissioni interne non erano state sempre cosi 1 tre vo 
lumi pubblicati dall archivio storico Fiat e contenenti i verbali 
delle commissioni interne dal 44 al 56 presentano un affresco 
straordinario della vita dell azienda e del sindacato in anni ormai 
entrati nel mito In 1800 pagine di trascrizione spevso letterale si 
può leggere la storia quotidiana di una contrattazione diretta 
continua e coraggiosa su tutti gli aspetti della vita di fabbrica in 
anni in cui la sinistra era schiacciata dalla prepotenza aziendale 
Lcome spesso accade alle opere coraggiose manda un messag 
gio per il presente Oggi ì rappresentanti dei lavoratori gli credi 
dei consigli degli anni 70 cercano un nuovo rapporto con i lavo 
raion chiedono che i consigli siano rieletti e che una nuova leg 
gè regoli i raporti fra i rappresentanti e i rappresentati E i' sinda 
caio in crisi cerca una nuova legittimazione Ed ecco che la Ict 
tura delle relazioni sindacali in quegli anni fornisce una lezione 
di concretezza rapporto stretto con i lavoratori adesione alla lo 
ro vita e ai loro problemi In quegli anni il mondo era diviso in 
due la repressione era di casa alla Fiat I adesione agli ideali e al
le ideologie era forte Ma non impediva di contrattare tenace 
mente salari tempi premi tute minestre assunzioni 

Sociologo del lavoro 

Accomero: «Strutture autonome 
che in fabbrica contavano davvero» 
• 1 ROMA C era una volta la 
commissione interna E sem
brano tempi lontanissimi Su
perati dalla sconfitta di quegli 
organismi e poi dalla nascita 
dei consigli dogli anni 70 E 
poi ancora dalla burocratizza 
zione e dalla sclcrotizzazionc 
di questi ultimi Fino alle note 
vicende dei nostri giorni 

In realtà sono meno lontani 
di quanto appaia Le commis
sioni interne erano organismi 
autonomi di rappresentanza 
dei lavoratori e almeno ali ini 
zio non dei sindacati che 
contrattavano le condizioni di 
lavoro e di vita A pensarci bo 
ne nella sostanza ne più nò 
meno degli organismi che oggi 
i consigli di fabbrica vorrebbe 
ro ricostruire È la prima im 
pressione che si ricava dai tre 
volumi sulle relazioni indu
striali alla Fiat dal 44 al 56 
Due volumi sm verbali delle 
commissioni interne della più 
grande fabbrica italiana e uno 
di saggi critici e note Un lavo
ro enorme voluto dal progetto 
archivio storico della Fiat e da 
un gruppo di studiosi fra cui 
Aris Acorncro Giuseppe Berta 
Bruno Bottiglieri, Bruno Man 
ghi Stefano Musso Federico 
Romcro 

Un opera che senza enfasi 
Accomero definisce «unica al 
mondoH, in cui le posizioni del 
sindacato e dell azienda emer 
gono in modo integrale e che 
costituisce la base «per studia
re le rappresentanze di fabbri
ca la contrattazione azienda 
le» È proprio Aris Accomero 
che spiega valore e ruolo di 
quelle rappresentanze operaie 
e che fa un collegamento fra il 
passato e il presente Fra quo 

gli strumenti e i limiti che il sin
dacato a tanti anni di distanza 
non ha ancora saputo supera
re 

Che cosa erano davvero le 
commissioni interne negli 
anni '50 7 

Erano uno strumento di rap
presentanza autonomo dei la 
voratori Non dimentichiamo 
che i sindacati in quegli anni 
non volevano le strutture di 
fabbrica e come si sa erano 
per la contrattazione ccntrahz 
/ala Diventarono dircttamcn 
te sindacali solo dopo la scis
sione dopo il 1950 con la co 
stiluzione delle corren'i Prima 
vigeva un regime di informali 
la lo stevso del resto che vige 
in Itali ì ancora oggi in assenza 
di una legge che regoli il sisle 
ma di rappresentanza 

Una struttura autonoma 
quindi. Ma contava nel rap
porti con la direzione azien
dale? 

Certo contava e come mal 
grado le resistenze al ricono
scimento da parte dei sindaca
ti In quegli anni per accordo le 
commissioni interne non do 
vevano negoziare ma solo ge
stire gli accordi nazionali o 
provinciali In realta alla Fiat il 
trattamento vilanale era in 
quegli anni superiore del 50'" 
a quello delle altre aziende ita 
liane E questo era dovuto evi 
dentemente al lavoro e ai ne
goziati incessanti delle com 
missioni interne 

Nei terribili anni 'SO quindi 
la situazione dei rappresen
tanti diretti dei lavoratori al
la Hat era paradossalmente 
migliore di quanto non lo sia 

oggi? 
In quegli anni la situazione era 
diversa II sindacato IXVCVÙ una 
linea più centralizzala ma sul
le cose importanti di strategia 
generale Per il resto la contrai 
tazionc veniva di fatto e - ripe 
lo - in un clima di informalità 
gestita dai rappresentanti dei 
lavoratori dalle commissioni 
interne Non risulta che queste 
consultassero le Camere del 
lavoro o i sindacati provincia 
h 

E la Cgil centralizzata di 
Giuseppe Di Vittorio accet
tava un potere in fabbrica 
che non era controllato? Ac
cettava il potere delle com
missioni interne Fiat? 

Non proprio Ci furono scontri 
e litigi Di Vittorio sosteneva 
ad esempio che gli operai del
la Fiat non dovevano avere un 
salario superiore a quello degli 
altri lavoratori e le commissio 
ni interne rispondevano che 
«con quel che guadagnava la 
Fiat era giusto che anche agli 
operai andasse qualcosa' 

Insomma 1 rappresentanti 
del lavoratori riuscivano a 
spuntarla In quegli anni con
tro la direzione aziendale e 
contro una concezione rigi
da e ideologica del sindaca
to? 

Certo e i direttori Fiat sapeva 
no che non potevano scavai 
care questa struttura che con 
trattava tutto dai tempi ai sol
di ai pacchi di Natale alle tu 
te 

Problemi seri e questioni di 
pococontoqulndl... 

Si contrattavano anche quelle 
che oggi possiamo considera

re «minutaglie» ma che erano 
cose importanti, perche com 
volgevano la maggioranza dei 
lavoratori e direttamente la lo 
ro vita Quando Valletta tornò 
dagli Stati Uniti fece presente 
che 11 gli operai avevano le tute 
e alla Fiat no Le commissioni 
interne cominciarono a tratta 
re e ottennero che la Fiat pa 
gasse qualcosa per il vestiario 
E troviamo nei verbali la tratta
tiva per il pacco di Natale o per 
la «sbobba» la minestra che la 
Fiat distribuiva fra i suoi operai 
nel dopoguerra 

Nulla di idelogico quindi in 
queste trattative? 

Non si vede fumo in questi ver 
ball dello commissioni interne 
ma problemi seri e concreti 
Gli incentivi ad esempio con 
la contrattazione di un premio 
di produzione diviso fra tutti 
Ma le commissioni interne vo
levano dire la loro anche sulle-
assunzioni Nel dopoguerra la 
Fiat assorbiva i reduci oppure 
lavoratori che venivano dalle 
montagne gente che la com 
missione interna riteneva diffi
cile non adattabile al lavoro 
operaio probabilmente non 
omogenea politicamente In 
somma per molti molivi torse 
non tutti limpidi dicevano la 
Fiat che non era capace di fare 
assunzioni 

Ad un certo punto però il po
tere delle commissioni In
terne finisce, perchè? 

Nelle aziende italiane e ò un 
lungo ma inavvertito declino 
che dura fino al 66 Alla Fiat la 
fine e pili rapida C e nel 56 la 
sconfitta della Cgil e poi nel 58 
quella della Cisl L azienda si 
costruisce in fabbrica partner 

Valletta premia 
un «anziano 
Fiat» (1953) 
Nelle altre due 
loto momenti 
dell elezione 
delle 
commissioni in 
un seggio 
operaio 
(1956) Foto 
ArchStor Fiat 

non sia dovuto alla necessita 
di una dieta particolare Ri'iu 
tare la minestra e un incquivo 
cabile segno di distinzione so 
cialc Qualche volta ciò segna 
la la provenienza campagnola 
con il relativo auto-consumo 
o I amorevolezza della consor 
te Non la prendono quei pò 
chi che possono recarsi a casa 
per la colazione segno di una 
condizione privilegiata visto 
che anche gli impiegati Fiat 
consumano la refezione sul la 
voro (L orano diviso negli uffi 
ci viene introdotto soltanto nel 
1954 e origina cosi tanti malti 
mori che la Direzione se ne as 
sumc la responsabilità per non 

mettere le C I in difficolta con 
gli impiegati) 

Ci sono anche dei poveracci 
e degli avari la cui refezione 
invece e composta esclusiva
mente di minestra Rat a volte 
condita con pezzi di pane Vi e 
IX'rfino qualche snob mangia
re soltanto la sbo/jba vuol dire 
infatti non doversi portare ap
presso la borsa per la refezio
ne con dentro il tipico bara-
ehm Vi è anche chi nesce a 
prendere una doppia razione 
di minestra magari con I espe
diente di metterla in un unica 
enorme gavetta Qualcuno ap
profitta della minestra Rat, isti
tuzione benefica per nutrire la 

famiglia II rappresentante del 
la Fiom Calissano chiede alle 
C 1 di controllare chi ne pren 
de m gran quantità per portar 
scia a casa Santhia invita inve 
ce a controllare chi la da a cani 
e gatti e comunque racco 
manda di «mescolarla meglio» 
per evitare che diventi brodo 
so La cosa trova tutti consen 
zicnti 

Se ci si chiede oggi perche 
siano persistite cosi a lungo nel 
movimento operaio (senz al 
tro fino agli anni 80) certe un 
magmi di scarsità e una filoso 
fia pauperistica si devono ri 
cordare quegli anni e quei mo 
menti nei quali la minestra 
Fiat rivestiva una centralità so 
ciale essendo londamcntalc 
per la soprawivenz.a della cil 
la Il fatto che si fovspa Torino 
capitale industriale rendeva 
più forti le radici di un siffatto 
sentire Col passar del tempo 
si farà poi strada un idea dell I 
talia come un paese munito di 
qualche chance e di nsorse in
sperate ma in quei difficili mo
menti si soffriva ancora a rove
scio la polemica sull «Italie! 
la» oltretutto era fresca 1 onta 
della sconfitta appena lavata 
dalle responsabii.td del fasci 
smo e sublimata grazie ali e 
popea della Resistenza L idea 
che I Italia sarebbe potuta di 
ventare uno dei paesi più indù 
stnalizzati del mondo e addi 
rittura che avrebbe disputato il 
quinto sesto posto in gradua 
tona ali Inghilterra potenza 
vittonosa era semplicemente 
assurda 

È in quel clima segnalo da 
una condizione urbana diffici 
le che risparmia.a soltanto i 
borni - i lavoratori pendolari 
provenienti dalla Valsusa dal 

le Valli di l-anzo dal Pincrole 
se - c h e v a inquadrata lacuno 
s i impennata di orgoglio solle 
vata fra le C 1 dalla relazione 
tenuta da Vittorio V illetta al 
Comitato direttivo fiat il 7 
maggio 1947 dopo il suo viag 
gio negli Usa Valletta aveva ri 
levato di aver visto nelle fabbri 
che americane una notevole 
uniformità di vestiario da lavo 
ro probabilmente era rimasto 
colpito dalle vjlopelln che la 
vengono indossate da elnun 
que si accinga a un lavoro ma 
nuale Può anche darsi che gli 
stabilimenti visitati fossero fra 
quelli le cui direzioni fornisco 
no abiti da lavoro ai dipenden 
ti quasi una divisa 

In ogni caso quella notazio 
ne suonava come una rampo 
gna Nella riunione del 23 
maggio 1947 le CI si mostra 
no dispiaciute dei rilievi con 
una argomentazione che si ba 
sa sul confronto (ra I paese ne 
co e il paese povero II loro ap
proccio sembra mosso da una 
filosofia della scarsità se non 
da una mentalità paupenstica 
ali epoca assai diffuse giacche 
tutti guardano ali Italia come a 
una nazione neppure parago 
nabile agli Stati Uniti 

~\ uttavia senza troppa pre 
testuosita le C I colgono quel 
lo spunto come una buona ra 
gione per rivendicare la con
cessione gratuita delle tute da 
lavoro ai dipendenti Hat o in 
mancanza di ciò 1 estensione 
a tutti dell indennità di vcstia 
no concessa solamente agli 
operai adibiti a lavori che logo 
rano il vestiario (efr verbale 
del 20 giugno 1947) La ver 
lenza si risolve I 11 luglio nel 
modo più banale vale a dire 
con la concessione a tutti del 

l amina to di 1 lir i ili ora co 
IIK indennità di vistiino In 
qualche modo questo 0 il co 
sto del parigonc polemico 
elogiativo incuu! imentc fatto 
d il prof Valletta 

La questione delle tute < il ri 
cordo di quanto V ìllitta ivtva 
dichiaralo ricompare due anni 
dopo quando le CI cercano 
diotloncrc un aumento dell in 
domina di vestiario non nu 
seendoci Uno dei loro argo 
menti e la crescita annua nel 
consumo di iute da parte degli 
operai ma 1 altro fi più signifi 
cativo I aziend ì spi nde nullo 
ni per abbellire i suoi stabili 
menti perciò dovrebbe anch'-
dare agli Oliera] la possibilità 
«di essere tutti vestiti decente 
metile sul lavoro» (efr i verbali 
del 5 8 c > 2 luglio 1949) Inve 
ro non si può dire che la Fiat 
non abbia perseguilo un iute 
grazione dei lavoratori nell a 
zienda e perfino una loro 
identificazione con essa Tori 
no «era» la Fiat lo si percepiva 
perfino quando passavano i 
camion della slxibbu Ma assai 
lardi ha usato la tecnica invai 
sa in molto f ìbbricho sta'uni 
tensi che consiste appunto nel 
«vestire» i dipendenti con I co 
lori aziendali In questo anche 
il prof Valletta Me\^ qualcosa 
da imparare dal viaggio negli 
Usa 

Se si considerano lo spese 
fitte dall iziendi per il grup[Kj 
sportivo le colonie le l'iivila 
ricreative t cosi via e se al 
tempo stesso si considerano le 
iniziative tipo premio di ledei 
ta servizi assistenza mutua 
aziendale ect si deve ulovare 
che anche la maggioro impre 
sa italiana - se cosi vogliamo 
dire - partocipiva ali «'taliet 
ta 

Resp. relazioni esterne Fiat 

Annibaldi: «Qui ci sono 
anche i nostri errori» 

di comodo 

Come mai le commissione 
interne che avevano rispo
sto alla Fiat in tempi durissi
mi ad un certo punto non ci 
riescono più? 

Le commissioni interne non 
riescono a rispondere a cose 
più grandi di loro la guerra 
fredda lo scontro fra Est e 
Ovest I automatismo bnitalc 
con cui 1 azienda portò avanti 
una linea taylorfordista Furo 
no sconfitte politicamente Co 
minciarono allora nel sistema 
di relazioni industriali i danni 
da cui ancora oggi non si rio 
scc ad uscire E da cui I azien 
da cerca di riemergere con la 
«produzionesnella» \ RA 

Cesare 
Annibaldi 
responsabile 
relazioni 
esterne della 
Fiat 

• • ROMA «L archivio stonco della 
Fiat aveva pubblicato i verbali dei 
consigli di amministrazione fino al 
1930 Per il periodo successivo ha 
invece deciso di pubblicare ì verba
li delle commissioni interne Ci 
sembrava infatti che questi coglies 
sero meglio la vita quotidiana del 
1 azienda in quegli anni» Cosi Cesa
re Annibaldi responsabile delle re
lazioni esterne spiega ì motivi per 
cui la Rat ha pubblicato i verbali 
delle commissioni interne dal 1944 
al 1956 Una pubblicazione mie 
graie la trascrizione spesso lettera
le degli incontri fra i rappresentanti 
dei lavoratori e la direzione azicn 
dale che rida corpo e concretezza a 
personaggi entrali ormai nella sto 
ria e nel mito 1800 pagine «senza 
equivalenti nella me-nona storica 
prodotta dall industria perchè regi
strano - cosi li presenta I Archivio 
stonco - con analogo rilievo le vo
ci del management e dei rappre
sentanti dei lavoratori nel momen
to del loro confronto diretto» 

Che Impressione le hanno (atto 
le commissioni interne di quegli 
anni, rilette nei verbali Selle riu
nioni con la direzione? 

Mi ha colpito la loro validità e la lo
ro forza Quelle commissioni inter
ne degli anni 50 erano molto diver 
se da quelle che poi negli anni 60 
sono state superate Erano forti di 
una forza che non derivava solo dal 
movimento dei lavoratori ma dalla 
loro istituzionalizzazione 

Certo una Immagine inedi
ta., quelli alla Fiat erano anni du
ri per 1 lavoratori e anche per il 
sindacato... 

Certo chiunque conosce la stona 
delle relazioni industriali sa che in 
quegli anni la direzione aziendale 
era veramente forte e mise in di 
scussione la sinistra in fabbrica Ma 
da questo studio emerge tuttavia 
che in quegli anni in quegli scontri 

I azienda era costretta a discutere 
a dare spiegazioni a volte giustifi 
cazioni insomma aveva un rap 
porto continuo con i rappresentanti 
dei lavoratori 

Dai verbali, infarti, emerge una 
trattativa continua, su tutto, dal
la minestra più o meno brodosa 
agli incentivi. C'era davvero cosi 
poca ideologia nelle relazioni 
sindacali? 

No 1 ideologia e era ed e stata que 
sta ad impedire la prosecuzione e il 
potenziamento dell esperienza del 
le commissioni interno Mi riferisco 
s>a ali azienda che alla Cgil En 
trambi non volevano che le com 
missioni interne superassero certi 
limili Nessuno dei due credeva in 
questo strumento e alla fine lecom 
missioni interne si sono indebolite 

Lei parla degli anni '60. Poi negli 
anni '70 sono sorti i consigli di 
fabbrica. Quando il sindacato è 
stato più forte in fabbrica? 

Fino al 55 e poi negli anni 70 ap 
punto Dopo il 561 esperienza dello 
commissioni interne in Hat è anda 
ta ridicalmente in crisi Altrove si è 
trascinata per qualche anno In 
somma il sindacato alla Fiat ò stato 
forte quando o stato unitario ed 
omogeneo 

E qua! è stato, secondo lei, il mo
tivo della crisi e della morte delle 
commissione interna? 

L azienda non ci Ila creduto ed 0 
stato un errore 

L'azienda ha fatto qualcosa di 
più. Le ha combattute Non di
mentichiamo gli interventi ame
ricani, la guerra fredda, l'amba
sciatrice Clara Luce che chiedeva 
a Valletta di licenziare i comuni
sti... 

Certo certo Questi sono gli anni 
50 quando lo divisioni ideologiche 

erano fortissime ma gli orrori del 

I azienda sono vaniti dopo Quan 
do dopo la sconfitta dell i h om e la 
crisi dell ideologia la Hat non ha fa
vonio la nascita di un nuovo sinda 
calismo in fabbrica Non ha accol 
t ito di essere limitata nel suo potè 
re per favorire lo sviluppo delle re 
lazioni industriali Quello ò stato un 
errore grave Ma le commissioni in 
terne non sono andate in crisi solo 
percolpa dt II azienda 

Chi sono gli altri colpevoL.' 
La Cgil non ha creduto mai davvero 
a questo strumento Poi e è stata la 
scivsiono sindacale Infine I anda 
mento degli anni 60 Di fronte al 
boom economico la crescita veni 
gmosa dei livelli produttivi i nuovi 
I «oratori che arrivavano dal Sud 
quelle rappresentanze risultarono 
inadeguate 

E qualche anno dopo sorsero i 
consigli di fabbrica Oggi siamo 
di nuovo di fronte ad una crisi 
dei rappresentanti dei lavorato
ri. L'azienda non ha bisogno del 
sindacato di fabbrica? 

Certo che ne ha bisogno Por que 
sto cerchiamo di piomuovere ogni 
forma di partecipazione come i co 
mitati pantelici Facciamo degli ic 
cordi con il sindacalo per cercare 
di ricostruire delle forme di rapprc 
scntanza 

La partecipazione che ta Fiat 
chiede nasce da una necessita 
della fabbrica integrata 

Certo nasce dalla fabbrica integra 
ta ma oggi e una necessita C e bi 
sogno di accordi fra sindacati e un 
proso sulle rappresentanze azien 
dall 

Solo di accordi? Non ci sarà biso
gno anche di una legge? 

Questa ò una materia che possono 
regolare le confederazioni e le 
aziende Non vedo perche debba 
interven re il Parlamento RA 


